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Inaugurata la mostra dello scultore 

Il ricordo di Bartolini 
«restituito» ai pratesi 

Una serie di manifestazioni in occasione del duecente
simo anniversario della nascita dell'artista di Savignano 

A cura dell'Ufficio Iniziative Speciali della SPI di Firenze 

PRATO — Con una cerimo
nia nel salone consiliare di 
Prato, a cui hanno preso par
te il sottosegretario al Mi
nistero del beni culturali 
Giorgio Spinella, l'assessore 
regionale Luigi Tassinari, il 
professore Luciano Berto, so
vrintendente al beni cultu
rali, e numerose altre autori
tà cittadine dei comuni del 
comprensorio si è inaugura
ta la mostra dello scultore 
pratese Lorenzo Bartolini. 

Le celebrazioni che avven
gono nel bicentenario della 
sua nascita (Bartolini nac
que infatti a Savignano di 
Prato il 1777) si svolgeranno 
nell'arco di alcuni mesi per 
concludersi con la mostra 
nel mese di maggio. 

Il programma delle manife
stazioni prevede: oggi alle 
ore 18 alla biblioteca Roncio-
niana una conferenza di Ge
rard Hubert sul tema «Bar
tolini e la scultura francese 
del suo tempo »; mercoledì 
1. marzo alle ore 18 sempre 
alla biblioteca Roncloniana 

una conferenza di John Ken-
worthy Brownw sulla scultu
ra neoclassica tra il 1750 e il 
1840: « inglesi in Italia »; lu
nedi 3 aprile alle ore 21 al 
teatro Metastasio avrà inve 
ce luogo un concerto di mu
siche del periodo neoclassi
co per pianoforte, clavicem
balo eseguite da Ruggero 
Gerlln. 

La mastra Inaugurata pro
pone alcuni gessi, realizzati 
e plasmati direttamente da 
Bartolini. che furono poi tra
dotti in marmo dai suoi al
lievi, secondo un lavoro di 
laboratorio, si tratta per lo 
più di una mostra sulla sua 
opera ritrattistica e di arre
do. insieme all'esposizione di 
alcuni disegni originali, che 
rappresentano alcuni studi 
delle sue opere e realizzazio
ni nonché documenti sull'im
postazione teorica del Bar
tolini espresse attraverso le 
attività didattiche e pubbli
cistiche. e letture architetto
niche dei grandi monumenti 
funerari e celebrativi realiz

zati dall'artista pratese. 
Con queste celebrazioni si 

vuole non solo onorare la me
moria di Bartolini, ma resti
tuire alla città che gli ha da
to i natali, il ricordo di un 
artista molto conosciuto e sti
mato ai suoi tempi, che è sta
to frettolosamente dimenti
cato ed è poco conosciuto se 
non agli esperti. 

Bartolini in realtà è stato 
uno dei protagonisti dell'arte 
europea della prima metà 
deH'800. 

Le celebrazioni che sono or
ganizzate congiuntamente 
dal Ministero dei beni cultu
rali, dalla Regione Toscana, 
dal comune di Prato, e dall' 
Azienda Autonoma di turi
smo e Cassa di risparmio di 
Prato — sotto l'alto patrona
to del presidente della Re
pubblica — si inseriscono nel
lo sforzo di riscoperta, .che il 
comune di Prato sta compien
do anche attraverso la divul
gazione dell'opera di artisti 
famosi nati nella città, del
le tradizioni 

Originale allestimento de « L'idiota » all'Affratellamento 

Su un treno di 
r classe i personaggi 

di Dostoevskij 
La regìa di Trionfo è la nota più positiva di uno 
spettacolo confuso - Una assemblea analitica 

Nell'anno di grazia 1868 Fé* 
dor Michailovic Dostoevskij 
pubblicò il romanzo i L'idio
ta »; oggi, a centodieci anni 
di distanza, Angelo Dallagìa-
coma e ii regista Aldo Trion
fo propongono una riduzione 
scenica di quel romanzo, da 
cui nasce lo spettacolo in due 
tempi che la Cooperativa Tea-
troggi presenta in questi gior
ni all'Affratellamento di Fi
renze. 

Il particolare « simbolismo » 
di quell'opera narrativa e una 
Interpretazione melodrammati
ca di essa (suggerita del re
sto da una parte della critica 
novecentesca) deve avere in
vogliato gli autori a tentarne 
la trasposizione scenica. Co
munque sia nato, lo spet
tacolo conferma quanto già 
sapevamo sul lavoro del
lo € scrittore » Dellagiacoma e 
del regista Trionfo: nessuna 
sorpresa quindi se i protago
nisti della vicenda vcngo"G 
riuniti in una assemblea ani-
litica sul palcoscenico mentre 
dialogano circa le loro rispet
tive turpi e squilibrate esi
stenze: il generale Epancin 
con moglie e figlia, il .-.eare-
tario Ganja. il ricco Totzkij. 
la di lui mantenuta Nastasja, 
il gioitane Rogozin. il nichili
sta Terentjev. il principe 
« idiota » Mt/skin. Ognuno di 
costoro si porta dietro la sua 
storia e la racconta. Pasrnio 
presente futuro sì accavalla
no in un tempo assoluto i>i 
cui perde importanza la w,-
tinuità narrativa e prevale U 
gioco di incastro. La trama 
non interessa ovviamente, al
trettanto ovviamente interessa 
invece il garbuglio delle me
morie € simboliche » che que
sta brigata di malati cronici 
romita sul palcoscenico. La 
* decadenza > come male me-

tastorico. vizio spirituale della 
Russia zarista (ma per gli 
autori evidentemente trasferi
bile in ogni dove e in ogni 
quando) trascina tutti alla per
dizione. Solo <c L'idiota » è par
zialmente diverso, disadattato 
com'è, e sembra quasi il sim
bolo dell'artista « fantastico * 
che, per quanto destinato co
me gli altri al fallimento, fi
nisce con la sua stralunata 
« emarginazione » per essere 
l'unico cosciente del disastro. 

Inutile dire che siamo alla 
solita semplificazione, in cui 
simbolismo, teoria del e di
verso », psicanalisi, rendono 
inutili i molti minuti trascorsi 
in platea. 

Spiegata l'idea di fondo, que
sta si replica per circa due 
ore e mezzo con variazioni 
spesso incomprensibili sul 
tema. 

La dinamica di Dostoevskji 
è tutta nel senso della profon
dità. e si vincola a una con
notazione storicamente preci
sa della malattia intcriore dei 
personaggi. 

Qui. senza riuscire a chia
rire la natura « universale > 
dei conflitti, permangono mol
ti dei dati ideologici e stnrtci 
originali, privi però di effet
tiva sostanza: sono nomi, ri
ferimenti e allusioni insp'wga-
bili per il pubblico nostro con
temporaneo. Tuttavia se il te
sto approntato da Dellagiaco
ma favorisce in tutto e per 
tutto la confusione con un 
andamento ellittico che è spie
gabile solo all'interno della 
mente insondabile dell'autore. 
bisogna dare atto alla regia 
di Trionfo di avere suggerito 
con la solita maestria, con il 
solito elegante gusto pittorico 
e musicale, con alcune inven
zioni sceniche, almeno un com
mento ironico e decorativo al i 

copione. 
La citata assemblea analiti

ca viene infatti ambientata (le 
scene sono di Luzzati) su di 
un treno che promette ad ogni 
momento di partire, ma che 
si muove invece a strappi. 
sobbalza, dà segnali di arri
vo senza essersi mai mosso 
dalla stazione, promette viag
gi mai realizzati. 

La vettura è naturalmente 
di prima classe con tendaggi 
rosso sangue, con barbagli di 
luce. 

Non fosse per quel testo mi
cidiale, che lascia luccicare 
qualche raro frammento di 
Dostoevskij, forse la vacanza 
coreografica potrebbe essere 
gradita alla vista. L'orecchio 
stesso si appaga delle scon
tate ma sempre brillanti cita
zioni musicali, salvo poi ri
trarsi infastidito per le parole 
udite di cui si intuisce il capo 
ma non si ritrova mai la coda. 

Se Bruno Cirino (Myskin) 
fa del suo meglio per salvare 
con un andamento stranulato 
e straniato il ruolo « critico » 
dell'idiota, e se Adriana Pac
chetti emerge fra gli altri per 
il suo sicuro mestiere, segui
ta a ruota da un'alterna Leda 
Negroni, gli altri tentano di 
coprire con una recitazione 
decisamente troppo isterica e 
sopra la riga il vuoto di un 
testo esemplare per la sua 
mancanza di drammaticità. 

Pasticcio brutto in cui si è 
cacciata la cooperativa Tea-
troggi e con essa Trionfo stes
so. A teatro la fatica dei la
i-oratori (in scena) viene co
munque ripagata dagli applau
si degli spettatori. 

Così è stato anche questa 
volta. Ma la fatica è stata 
anche dalla parte della platea. 

Siro Ferrone 

fonema J 
RASSEGNA AL « BANANA MOON » 

In una città sempre 
più povera di avvenimen
ti cinematografici come 
Firenze, dove l'unica ten
sione culturale sembra 
essere il pronostico su 
quando e se arriverà 
l'ultimo film uscito a Ro
ma o a Milano, anche l'at
tività modesta di un loca
le privato come il «Ba
nana moon ». caratteriz
zato dalla bizzarra e frea-
keggiante interdisciplina-
rità. può suscitare un in
teresse meno pigro degli 
ormai logori circuiti de
mocratici e non. 

E' infatti in corso nel 
mese di febbraio una pro
posta di cinema di ricer
ca in super 8. che sulla 
scia delle grosse rassegne 
romane degli anni passa
ti tenta un piccolo assag
gio, di dimensioni fioren
tine. delle possibilità e-
spressive di un cinema fat
to in casa o poco fuori. 
spesso senza ambizioni 
formali, comunque teso 
ad una forma immediata 
di comunicazione. 

Fra le ipotesi presenta
te è già possibile traccia
re sostanziali diversifica
zioni: da un lato chi pro
viene dal campo artistico 
come il già noto Silvio 
Loffredo e prosegue con 
il mezzo fìlmico una ri
cerca pittorica o plasti
ca: oppure come Andrea 
Granchi (in programma 
mercoledì 15) che speri

menta briose formule di 
cinema di animazione, dal
l'altro chi come Luca Fer
ro (in programmazione 
oggi 10). monta, rie'abo-
ra, espone concettualmen
te una summa di memo
rie familiari: o anche co
me Alberto Chiti (in pro
gramma mercoledì 22) che 
propone una sua memo
ria visiva, casuale, di in
terni come di esterni. Ma 
vediamo più da vicino 
questi prodotti. 

«Cosa succede in peri
feria» di Granchi è un 
film di animazione con 
fondali di polistirolo, quin
te e teatrini dove si muo
vono convulse figurine di 
oggetti o sacome di figu
re in un susseguirsi di 
ministone e drammi, ap
parentemente senza sen
so. che una colonna so
nora stridente e rumori-
ca incupisce o demitizza. 
l'effetto è vivace, conti
nuamente demistificatorio 
de'.le certezze narrative, 
un po' come gli accosta
menti impossibili e gli 
smontaggi accelerati del
le prime composizioni sur
reali dì Borowczyk. 

Con « fissare il tempo » 
dal sugeestivo titolo prou
stiano. Luca Ferro ricom
pone l'eterogeneo imma
ginario familiare, ripesca
to nei cassetti e nelle me
morie, gelosamente con
servato. e pudicamente lo 
rivela alla curiosità col

lettiva su quattro scher
mi avvolgenti. 

Sopra uno schermo, a 
scandire il flusso del tem
po. scorrono gli attimi di 
vita del figlio dalla nasci
ta alla crescita, mentre 
sugli altri si intersecano 
le immagini del passato 
remoto paterno (dalla 
guerra in Africa fino ad 
un anacronistico pellegri
naggio a Lourdes) oppu
re dell'intimità familiare 
passata e presente, gli a-
mici. le feste, le conver
sazioni, la solarità di iso
le mediterranee. Un pic
colo cosmo è condensato 
in una stanza, con il fati
coso ansimare sincronico 
dei proiettori, e sulle pa
reti uno scorrere un po' 
nostalgico di tempo pri
vato. rarefatto negli atti
mi lieti o pigri, un tempo 
che si fa memoria senza 
i fasti della storia pub
blica ma che presume un 
contatto, una comunica
zione sommessa con il pic
colo pubblico, che superi 
l'indifferenza e l'estra
neità. 

Con procedimento ana
logo. anche se meno com
plesso. Chiti ha ricucito 
in « cuore » le immagini 
di famiglia degli anni '60 
musicandole ironicamente 
con le canzonette del pe
riodo, avviando cosi un 
processo di storicizzazio-
ne della famiglia media 
italiana, al mare ai mon
ti come allo zoo. con non
ni ridenti e bambini di
spettosi. Ancora Chiti in 
« Parco Lambro » registra 
dal vivo il caos pittoresco 
di quella grande festa 
milanese, in po' perples
so sugli esiti. 

Giovanni M. Rossi 

Una vetrina per le vacanze alla 
Fortezza da Basso di Firenze 
E' in corso da sabato 

scorso a Firenze la 15a Mo
stra internazionale del ca
ravanning « I talcaravan 
1978 » ed il 2. Turisport ma
nifestazioni promosse e or
ganizzate dalla Mostra In
ternazionale dell'Artigiana
to con la collaborazione 
della Federcampeggio. 

Alle due rassegne sono 
presenti 75 espositori che 
rappresentano oltre 300 a-
ziende produttrici dei vari 
settori, che presentano u-
na vasta gamma di elabo
rati del caravanning, cam
peggio, nautica, caccia e 
pesca, motocicli e accesso
ri vari. 

Le mostre sono allestite 

per la prima volta nel nuo
vi padiglioni all ' interno del 
complesso monumentale 
della Fortezza da Basso su 
di un'area coperta e clima
tizzata di oltre 16.000 me
tri quadrati . 

La rassegna dedicata al 
caravanning si presenta 
particolarmente interessan
te data la completa parte
cipazione di tu t te le più 
importanti case costruttri
ci del settore: fra italiane 
e straniere espongono i lo
ro prodotti, cioè roulottes. 
camper e motocaravan. ca
se mobili circa 40 fabbriche 
per un totale di oltre 200 
modelli, in una gamma di 
dimensioni e di prezzi in 

grado di raggiungere un 
pubblico molto vasto. 

Il caravanning è un set
tore tuttora aperto alle più 
felici prospettive, essendo 
ancora nuove le esigenze di 
mercato — in Italia circo
lano 150.000 roulottes COÌI-
tro le 750.000 della Francia. 
Il turismo all'aria aperta. 
a contat to con la natura, e 
lo sport in generale, sono 
in fase di continua espan
sione, anche se lo scorso an
no si è registrato un calo 
sulle vendite dovuto alla 
diffìcile situazione econo 
mica del Paese. 

Già nei primi cinque 
gioriìi di mostra migliaia di 
persone, meglio sarebbe di
re migliaia di famiglie, 
hanno visitato le due ras
segne a conferma dell'in
teresse del pubblico verso 
le vacanze all'aria aperta 
ed In particolare per le ca
ravan ed i nuovi veicoli spe
ciali per il turismo viag
giante (Camper, motocara
van, case mobili) oggi par
ticolarmente di moda. 

In Italia, ogni anno 100 
mila persone decidono di 
passare al caravanning ac
quistando una roulotte o 
un motocaravan (le imma
tricolazioni dello scorso an
no sono state circa 25.000 
uni tà ) . 

Il campeggio 
e l'industria del caravan 
in Italia 

Il fenomeno del campeg
gio in I ta l ia sembra sia 
nato nel 1966 quando il nu
mero totale dei parchi di 
campeggio era 808 e in 
totale occupava circa 13 
milioni di mq. 

Nel 1973 il fenomeno era 
cresciuto fino a toccare la 
quota di 1.200 campeggi per 
un totale di 30 milioni di 
metri quadrati . 

Nonostante questo svi
luppo. i campeggi sono tut
tora Insufficienti. 

Infa t t i questo incremen
to non è In grado di copri
re la richiesta non soltan
to nazionale, ma principal
mente quella estera. 

Da molte fonti si chiedo
no almeno 8.000 campeggi, 
uno per ogni comune ita
liano. 

Lo scorso anno i campeg
gi sommavano appena 1.421 

e per 11 corrente anno, se
condo dati forniti dalla Fe
dercampeggio di Firenze, 
dovrebbero essere circa 
1.550. di questi 140 sono in 
Toscana. 

Per quanto riguarda l'in
dustria del Caravan già nel 
lontano 1934 alcuni artigia
ni. dopo quanto avevano 
visto all'estero, produceva
no rimorchi da campeggio 
anche se in quel periodo il ' 
campeggio veniva pratica
to da alcuni pionieri. 

Oggi le aziende italiane 
che costruiscono caravan 
sono oltre una vent ina an
che se. a differenza di al
tri paesi europei, non fan
no par te di un settore col
laterale di u n complesso 
industriale più ampio. In
fatti solo il 10% delle a-
ziende italiane del settore 

caravan può essere consi
derato a livello industria
le, mentre prevalgono quel
le di tipo artigianale che 
impiegano meno di 100 di
pendenti . 

La Toscana, può essere 
considerata la terra natale 
del caravan, ospita infatti 
la più grande fabbrica i-
tal iana ed una delle mag
giori d'Europa la Roller di 
Calenzano. ma anche se 
molto più piccole troviamo 
altre industrie come la 
Laika. Caravan Internatio
nal Riviera, la Liaf. Exo-
dus. Romiti, la Camper I-
talia, Mobilvetta e Cara
van Indusirie. 

Tut te queste aziende so
no presenti alla mostra 
della Fortezza da Basso di 
Firenze con la loro miglio
re produzione. 

N.m. 
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Questa caria della Toscana Indica dove sono localizzati I campeggi Tino allo scorso anno 

Un vivo interesse ottiene 
anche la mostra dedicata 
allo sport o meglio dire a 
tut te quelle attrezzature 
per praticare lo sport du
rante le vacanze estive ed 
anche invernali. 

Al secondo Turisport il 
visitatore può ammirare 
quanto di meglio l'indu
stria e l 'artigianato produ
cono nel campo del tempo 
libero. 

Per i patiti della nauti

ca non mancano le at tra
zioni come barche a vela 
e a motore, gommoni, mo
tori fuoribordo delle mi
gliori marche italiane ed 
estere ed una miriade di 
accessori per praticare que
sto sport. 

Nel padiglioni della For
tezza da Basso, insomma, a 
parte l'aria climatizzata 
« pare sia già estate! » l'e
state delle vacanze, la cui 
scelta migliore si fa proprio 

in inverno, quando si può 
decidere con calma, con
frontando modelli, prezzi e 
caratterist iche; tut to ciò è 
a portata di tutt i . 

La mostra si concluderà 
domenica prossima 12 feb
braio, con il seguente ora
rio: feriale 15-23, festivo 
10-13. 15-23. Il prezzo d'in
gresso è di L. 1.000 intero, 
L. 700 ridotto per gli aven
ti diritto e L. 500 per mili
tar; e ragazzi. N.M. 

SUPER B 3002 della < Roller » un modello super accessoriato è uno degli ultimi modelli 
della Casa di Calenzano esposto alla t Fortezza da Basso di Firenze » 

CHRISTIAN 
SPORT 
FIRENZE 

VIA FORLANINI - Tel. 411.780 

Visitate anche il nostro negozio 
per lo Sci - Tennis e il Sub 

VISITATECI ALLA 
15° MOSTRA INTER./lE 
DI CARAVANNING 
INTERCARAVAN 7 8 

* FORTEZZA DA BASSO * 
TROVERETE UN VASTO ASSOR
TIMENTO PER IL CAMPEGGIO 

DITTA 

PERUZZI 
VITTORIO 

ASSEMBLAGGIO 
E TRASFORMAZIONE 

presenta alla mostra della Fortezza da Basso 

Cabinato a Vela della GRANCHI EC 19 -

5,85 - 2,40 - Baruffaldi EC 17 Mosquito e 

ROGA Vaurien 4,20 - 4,70. 

Dopo la mostra di Firenze venite a trovarci 

ad AREZZO - Via Trento e Trieste, 108 -

Tel. (0575) 21.383. 

IL 
RIFUGIO 
SPORT 

FIRENZE 

Piazza Ottavìani 

Tel. 29.47.36 

Espone in esclusiva: 

AIR CAMPING 
l ' insuperabile tenda da 
applicare sul tetto d i 
qualsiasi auto e presenta ' 
le novità in 
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Esposizione completa di tutti i modelli 
Roller e degli accessori per il tempo libero 
del Roller Market presso la mostra 
intemazionale del Caravanning alla 
Fortezza da Basso dal 4 al 14 Febbraio 
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ROLLER - Ca'en/ano - V.a Petrarca 32 Tei 8ór3'-*i 
CARAVAN "IN"- FIRENZE - Via Cardimi XVSeangVadNovc* W432/72/437P.S. I 
CENTRO CARAVAN MUGELLO - Borgo S Lorenzo -PMan.fi òe^a L*crta Tel aA »-. *2 
A S A SPORT - Empoh - Via Ugo Foscolo 8 Tri 75047 
CAPPELLI A CARIETTI - Figline VaWamo - Via F«rent.na SS 69 Te! 958W7 -
\ A L D E L S A CARAVAN - Certaklo Località Avanela TeL 65066 roller 

http://-PMan.fi
file:///AlDElSA

